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TITOLO 1 – IL DOCUMENTO DI PIANO

CAPO 1 – PRINCIPI E NORME GENERALI 

Art. 1 - Contenuti e finalità del Documento di Pian o

Il Piano di governo del territorio (PGT) è costituito dal Documento di Piano, dal Piano dei Servizi

e dal Piano delle Regole.

II  Documento di  piano dichiara gli  obiettivi  generali  da perseguire  per  l’assetto del  territorio

comunale in coerenza al territorio esteso e definisce le strategie efficaci per il conseguimento

dei medesimi.

Il Documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime dei suoli. 

Tutte le previsioni attinenti ad aree private ivi riportate, pertanto, divengono efficaci in termini di

conformazione dei diritti  privati  attraverso il  Piano dei servizi,  il  Piano delle regole, gli  atti  di

programmazione negoziata e i piani attuativi approvati ai sensi di legge.

Il Documento di piano è redatto con i contenuti dell'art. 8 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12, e le

presenti norme riguardano :

· le indicazioni urbanistiche di carattere generale;

· disposizioni  di  indirizzo  e per il  coordinamento del Piano dei servizi  e del Piano delle

regole;

· disposizioni per gli strumenti attuativi del PGT;

· disposizioni  per l’attuazione degli interventi negli gli ambiti di trasformazione individuati

dal Documento di piano.

In particolare il Documento di piano ha come obiettivi fondamentali:

a) la  minimizzazione  del  consumo di  suolo  orientandosi  principalmente  verso  azioni  di

riqualificazione urbanistica, paesistica e ambientale;

b) la perequazione intesa come distribuzione dei diritti  edificatori e degli oneri ispirata a

principi di equità sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli e dell’indice di zona;

c) la  sostenibilità  ambientale  degli  interventi  e  delle  trasformazioni,  intesa  come  la

salvaguardia  dei  diritti  delle  future  generazioni  attraverso  azioni  di  riduzione  del

consumo delle risorse;
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d) la salvaguardia della memoria storica e dell'ambiente attraverso la preservazione del

patrimonio  storico,  artistico  ed  ambientale  e  dei  relativi  segni  nonché  della  cultura

materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo.

Il  Documento di  piano è integrato dallo  studio  sulla  componente geologica,  idrogeologica e

sismica, secondo la DGR n. 1556 del 22.12.2005 e s.m.i. che definisce gli assetti del territorio a

tali riguardi e, pertanto, le norme dettate da tale studio si intendono recepite dal Documento di

piano.

Le previsioni del Documento di piano hanno caratter e orientativo e di indirizzo (salvo per

quanto  riguarda  le  prescrizioni  dello  Studio  geolog ico,  idrogeologico  e  sismico),

definendo, per gli ambiti di trasformazione, gli in dici urbanistici ed edilizi di massima: al

Piano delle regole sono demandati gli aspetti cogen ti e conformativi dell’uso dei suoli, in

particolare  riguardanti  la  definizione  puntuale  dei  parametri  edilizi  e  degli  indici

urbanistici ed edilizi. 

Art. 2 - Ambito di applicazione

�II governo del territorio comunale è regolato dagli strumenti sovra ordinati di livello regionale e

provinciale e dalla  strumentazione  urbanistica  comunale costituita  dal  Piano di  Governo del

Territorio e dai piani attuativi e dagli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale,

nonché dai piani di settore vigenti.

Tutte  le  opere  edilizie  nonché tutte  le  trasformazioni  urbanistiche  per  le  quali,  in  base alla

vigente legislazione statale e regionale, risulti necessario il rilascio di un titolo abilitativo edilizio,

nonché tutti  i  mutamenti di destinazione d'uso senza opere edilizie  o con opere strutturali di

adeguamento al nuovo uso, debbono risultare conformi alle prescrizioni del presente Piano di

governo del territorio.

La prescrizioni contenute nelle presenti norme ed i n altri elaborati del Piano di governo

del territorio  dovranno intendersi  modificate a seg uito  dell'entrata  in vigore  di  norme

statali  e  regionali  e  prevalenti,  secondo  le  modali tà  e  le  forme  stabilite  dalle

sopravvenute fonti normative statali e regionali. 

Art. 3 - Elaborati del Piano di Governo del Territo rio e prevalenza

II Piano di governo del territorio è costituito da un insieme di elaborati grafici e testuali  il  cui

elenco è riportato nelle parti delle norme in riferimento all'atto cui si riferiscono (Documento di

piano, Piano dei servizi o Piano delle regole).
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Gli  elaborati  sono  divisi  in  due  categorie:  elaborati  prescrittivi  ed  elaborati  conoscitivi;  gli

elaborati  prescrittivi  formano gli  atti  cogenti  di  riferimento  per  le  trasformazioni  del  territorio

mentre quelli conoscitivi costituiscono i documenti di supporto per la ricerca della qualità nelle

medesime trasformazioni.

I  contenuti  prescrittivi  delle  presenti  norme,  in  caso di  contrasto,  prevalgono  sugli  elaborati

grafici. 

Le previsioni  con carattere prescrittivo degli  elaborati  grafici  di  maggior dettaglio,  in caso di

contrasto, prevalgono sugli stessi contenuti negli elaborati grafici di minor dettaglio.

Gli elaborati conoscitivi accompagnano il sistema delle conoscenze propedeutico al progetto di

PGT in generale.

La componente geologica, idrogeologica e sismica è parte integrante del Documento di piano e

delle presenti norme.

Gli elaborati  prescrittivi,  senza assumere valore c onformativo dei suoli (demandato al

Piano  delle  regole),  rappresentano  la  sintesi  del  s istema  delle  conoscenze  e

rappresentano le linee di indirizzo e di sviluppo d el progetto del Documento di piano di

cui alle presenti norme.

Art. 4 - Elaborati del progetto di Documento di Pia no

I seguenti elaborati, ai sensi dell'art. 3, costituiscono il progetto del Documento di piano:
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QUADRO CONOSCITIVO

RELAZIONE  

1.0 Relazione illustrativa quadro conoscitivo

ELABORATI GRAFICI E CARTOGRAFICI

1.1 documentazione fotografica

1.2 aspetti del territorio

1.3 aspetti del territorio

1.4 frazioni / nuclei rurali : individuazione

1.5 beni storici/etnografici : individuazione

1.6 elementi tipologici/funzionali tradizionali

1.7 aspetti paesaggistici

1.8 inquadramento comunale

1.9 Soglie storiche varie – 1/2000

1.10 sistema storico  (beni sottoposti a vincolo con decreto ministeriale, individuati con l'occasione del pgt)

· 1.10.1 – Sistema storico generale

· 1.10.2 – sistema storico : Moizi – Centro

· 1.10.3 – sistema storico : Ganda -  Vetto – Tornadri

· 1.10.4 – sistema storico : Ponte

1.11 carta uso del suolo 

1.12 ortofoto 

1.13 sovrapposizione significative ortofoto e catast o

1.15 sistema dei servizi esistenti e proprietà pubbl iche

· 1.15.1 Moizi – Lanzada 1/2500

· 1.15.2 Ganda 1/2500

· 1.15.3 Tornadri - Vetto 1/2500

· 1.15.4 Franscia 1/2500

· 1.15.5 Ponte – Campo Moro 1/2500

1.16 vincolistica sovraordinata e paesistica

· 1.16.A  Centro 1/10000

· 1.16.B Franscia 1/10000

· 1.16.C Alpe Gera 1/10000

· 1.16.D Marinelli 1/10000

· 1.16.E Scerscen 1/10000

1.17 PTR
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· 1.17.1 Atlante di Lombardia – Sezione III

· 1.17.2 Individuazioni tematiche PTR

1.18 Relazione con il PIF

· 1.18.1 Moizi – Centro- Ganda – Vetto- Tornadri - Ponte 1/5000

· 1.18.2 Franscia – Campo Moro 1/5000

QUADRO PRESCRITTIVO

RELAZIONI

2.0 Relazione Documento di Piano + tabelle dimension amento di massima

2.1 Progetto consolidamento e sviluppo

2.2 Elenco richieste popolazione – pareri urbanistic i

ELABORATI GRAFICI

2.3 Carta degli ambiti di trasformazione    

2.4 Ambiti di trasformazione ( PA-PR-PIF-PAPMAA-TTR) 1/2000

2.5 Classi della sensibilità paesaggistica

· 2.5.1 Classi sensibilità paesistica : generale               1/25000

· 2.5.2 Classi sensibilità paesistica : zona bassa 1/7000

· 2.5.3 Classi sensibilità paesistica : zona media 1/7000

· 2.5.4 Classi sensibilità paesistica : zona alta 1/7000

· 2.5.5 Classi sensibilità paesistica : stralci                    1/2000

2.8 sistema della mobilità

2.9 sistema della mobilità : sentieristica

2.11 individuazione richieste popolazione PRG vigent e

· tav. 2.11.1 -  ( Moizi-Centro)

· tav. 2.11.2 -  ( Ganda)

· tav. 2.11.3 -  ( Vetto-Tornadri)

· tav. 2.11.4 -  ( Tornadri- Prese )

· tav. 2.11.5 -  ( Campo Moro )

· tav. 2.11.6 -  ( Ponte)

�
�� previsioni di Ddp zona urbanizzata

· 2.12.1 Moizi –  Centro - Ganda 1/2000

· 2.12.2 Vetto - Tornadri 1/2000

· 2.12.3 Tornadri - Prese 1/2000

· 2.12.4 Franscia 1/2000

· 2.12.5 Campo Moro 1/2000

Dott. Arch. Leopoldo De Rocco
Sondrio

Pag. ��



Comune di Lanzada (SO)

Documento di Piano 2013

Disposizioni normative
· 2.12.6 Ponte  1/2000

2.12 previsioni di DdP territorio comunale

· 2.12.A zona Sud 1/10000

· 2.12.B zona Nord 1/10000

NORME TECNICHE

2.13 Norme tecniche di attuazione del DdP

Art. 5 - Deroghe

Ai sensi dell'art. 40 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, la deroga alle presenti norme,

nei casi di cui ai successivi commi, è consentita esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o

di  interesse  pubblico,  previa  deliberazione  del  consiglio  comunale,  senza  necessità  di

preventivo nullaosta regionale e con comunicazione dell'avvio del procedimento agli interessati

ai sensi dell'articolo 7 della legge 241/1990.

La  deroga,  nel  rispetto  delle  norme  igieniche,  sanitarie  e  di  sicurezza,  è  ammessa

esclusivamente ai limiti  di  densità edilizia,  di  altezza e di distanza tra i fabbricati  stabiliti  dal

documento di piano, piano delle regole, piano dei servizi e dai piani attuativi.

La deroga può essere assentita anche ai fini dell'abbattimento delle barriere architettoniche e

localizzative, nei casi ed entro i limiti indicati dall'articolo 19 della Legge Regionale 20 febbraio

1989 n. 6.

Sono  ammesse,  altresì,  le  deroghe  derivate  da  norme  di  legge  in  materia  e/o  aventi

carattere prevalente su quelle comunali.

CAPO 2 - SOSTENIBILITÀ DEL PIANO

Art. 6 - Indicatori per la valutazione ambientale d el PGT

II Documento di  piano e le  sue varianti,  ai  sensi  della  direttiva 2001/42/CEE e della  Legge

Regionale 11 marzo 2005 n° 12 sono soggetti alla va lutazione ambientale degli effetti derivanti

dalla loro attuazione, ai fini della salvaguardia del paesaggio e delle risorse del territorio.

Il  monitoraggio  rappresenta  un elemento  fondamentale  del  processo di  VAS e  consente  di

comprendere  il  ruolo  del  Piano nelle  tematiche ambientali  e di  modificare,  se necessario,  il

piano anche in base alle nuove possibilità introdotte dalla L.R. 12/2005.

La funzione essenziale del monitoraggio è di garantire la sostenibilità ambientale degli interventi

previsti dal Piano.
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Il monitoraggio della VAS opera una sistematizzazio ne delle informazioni con la finalità di

controllare  l'attuazione  delle  previsioni  di  Piano,  anche  dal  punto  di  vista  della  loro

velocità e possibilità di attuazione.

Art. 7 - Sostenibilità degli interventi edilizi e d i trasformazione del territorio

Gli interventi sottoposti alle presenti norme perseguono il risparmio energetico ed in generale

delle risorse territoriali e sono realizzati sulla base delle regole dell'edilizia bioclimatica.

Il Piano dei servizi, il Piano delle regole ed il Regolamento edilizio definiscono le modalità e le

prescrizioni necessarie a perseguire le disposizioni di cui al primo comma. La riqualificazione

degli insediamenti residenziali e produttivi dovrà prevedere modalità progettuali, realizzative e

gestionali di qualità che possano essere di modello a tutte le iniziative edilizie sul territorio. Per

ridurre l'impatto di questi interventi si dovrà porre particolare attenzione al grado di permeabilità

del  terreno  che  non  interessato  dall'edificazione,  prevedere  un'alta  dotazione  arborea  e

arbustiva,  prevedere  un  corretto  inserimento  paesistico  ambientale,  ampie  dotazioni  di

parcheggi anche coperti.

I  nuovi  interventi  insediativi  (ristrutturazione/riqualificazione/sostituzione/nuova  costruzione)

dovranno adottare modalità realizzative volte al risparmio energetico. 

Per  queste  ultime  il  Regolamento  edilizio  dovrà  dettare  strumenti  operativi  efficaci  che

prevedano  la  realizzazione  di  distanze  sufficienti  a  garantire  una corretta  esposizione  delle

facciate,  l'introduzione  di  collettori  solari  per  la  produzione  di  acqua calda,  il  controllo  delle

temperature  interne  installando  sistemi  di  termoregolazione  locale  che  agiscano  sui  singoli

elementi scaldanti, la realizzazione di strutture di tamponamento con livelli di isolamento termico

superiore a quelli previsti dal regolamento nazionale, la contabilizzazione del calore individuale

e dell'acqua calda, l'installazione di caldaie a condensazione, l'impiego di dispositivi di controllo

e regolazione  dei  consumi elettrici,  la  realizzazione  di  serre bioclimatiche e logge,  muri  ad

accumulo, muri di trombe.

Le nuove localizzazioni inoltre dovranno garantire la continuità del sistema del verde e

dei percorsi pedonali protetti nonché di tutti gli aspetti paesistici connaturati alle nuove

realizzazioni in prossimità di ambiti già consolida ti.

Art. 8 - Valenza paesistica del Documento di Piano

Il  Documento  di  piano  individua  con  le  “Classi  della  sensibilità  paesaggistica”,  gli  aspetti

paesaggistici  di  dettaglio  declinandone,  in  coerenza  con  il  Piano  Territoriale  Paesistico

Regionale e il  Piano Territoriale di  Coordinamento Provinciale, i  temi alla scala comunale e
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definendo le  modalità  di  conservazione,  mantenimento,  trasformazione e riqualificazione.   Il

riconoscimento della valenza paesistica del PGT comporta che lo stesso integra e sostituisce a

tutti gli effetti gli atti a scala regionale e provinciale con valenza paesistica.

In particolare riferirsi al titolo III delle presen ti norme.

Art. 9 - Ambiti non soggetti a trasformazione

Il Documento di piano individua ambiti del territor io non soggetti a trasformazione per la

presenza  di  vincoli  geologici  e  idrogeologici,  in  p articolare  a  rischio  di  frana,  di

esondazione e valanghivo. Tale individuazione ha va lore prescrittiva in recepimento dello

Studio  geologico,  idrogeologico  e  simico.  Ulteriori  prescrizione  di  tipo  conformativo

dell’uso dei suoli sono demandate al Piano delle re gole.

Art. 10 - Sistema informativo territoriale

II Piano di Governo del Territorio è costruito tramite l'ausilio del Sistema Informativo Territoriale

(SIT), integrato con i SIT degli  enti sovraordinati, costituito da un insieme di basi conoscitive

dinamiche e di strati informativi che definiscono un quadro completo di riferimento normativo e

culturale per la definizione delle possibilità progettuali.

Il SIT comunale è pubblico e fornisce servizi e inf ormazioni a tutti i cittadini; le informazioni

sono liberamente disponibili in quanto base necessa ria per la comprensione del territorio ed il

migliore orientamento delle scelte progettuali.

TITOLO 2 - STRUMENTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRI TORIO

CAPO 1 – DIRETTIVE PER IL PIANO DEI SERVIZI E IL PI ANO DELLE REGOLE

Art.11 - Direttive per il piano dei servizi

II Piano dei servizi persegue i seguenti obiettivi con valore di indirizzi prescrittivi:

a. raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni e servizi;

b. limitazione del ricorso alla procedura espropriativa e promozione della realizzazione dei servizi da

parte dei privati mediante convenzionamento e/o accreditamento delle attrezzature.

Inoltre il Piano dei Servizi:

· individua puntualmente l’assetto dei servizi pubblici esistenti e di progetto;

· individua un insieme di  aree necessario a dotare il  comune di  aree per servizi  pubblici  e di

interesse pubblico o generale a livello comunale minimo per abitante.
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recepisce gli indirizzi e le prescrizioni degli ela borati grafici del Documento di piano.

Art.12 Direttive per il piano delle regole

II Piano delle regole persegue i seguenti obiettivi con valore di indirizzi prescrittivi:

a. contenimento del consumo di suolo con priorità agli interventi di recupero e riqualificazione;

b. realizzazione  di edilizia  bioclimatica e perseguimento del  risparmio energetico  ed in  generale

delle risorse territoriali.

Inoltre il Piano delle regole:

· definisce  un  assetto  conformativo  dei  suoli  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle  quantità  di  cui  alle

presenti norme;

recepisce gli indirizzi e le prescrizioni degli ela borati grafici del Documento di piano

TITOLO  3  -  AMBITI  DI  TRASFORMAZIONE  E  CRITERI   PER  LA

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

CAPO 1 - DISCIPLINA GENERALE

Art. 13 - Individuazione degli ambiti di trasformaz ione e riqualificazione

II  Documento  di  piano  individua,  gli  ambiti  di  tras formazione  differenziandoli  tra  quelli

residenziali e quelli industriali-artigianali. Nel tessuto edilizio consolidato il Piano delle regole

consente la presentazione di piani attuativi di ini ziativa privata o pubblica.

Art. 14 - Perequazione urbanistica

Sulla base dei criteri definiti al presente titolo, e dalle NTA del Piano delle regole, i piani attuativi e gli

atti  di  programmazione  negoziata  con  valenza  territoriale  ripartiscono  tra  tutti  i  proprietari  degli

immobili interessati dagli interventi i diritti  edificatori e gli oneri derivanti dalla dotazione di aree per

opere di  urbanizzazione mediante l'attribuzione di un identico indice di  edificabilità  territoriale sulla

base dello stato di fatto e di diritto dei suoli.

Ai fini della realizzazione della capacità edificatoria assegnata dal Piano delle regole, i predetti piani

ed  atti  di  programmazione  individuano  gli  eventuali  edifici  esistenti,  le  aree  ove  è  concentrata
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l'edificazione e le aree da cedersi gratuitamente al comune o da asservirsi,  per la realizzazione di

servizi ed infrastrutture.

Negli  interventi  di  trasformazione  e  riqualificazio ne  urbanistica,  il  mantenimento  della

volumetria esistente quando è superiore all’indice di zona, deve avvenire, laddove ammessa

dal  Piano  delle  regole,  mediante  proposta  di  Piano  attuativo  e/o  Programma  integrato  di

intervento come definito dall’art. 87 e seguenti de lla L.R. n. 12/2005.

Art. 15 - Criteri per la pianificazione attuativa

In sede di pianificazione attuativa degli ambiti di trasformazione si dovrà prevedere:

a.  la puntuale perimetrazione dei piani  attuativi  entro gli  Ambiti  di  trasformazione controllata come

individuati di massima nella cartografia di Documento di piano;

b.  il  rilievo  topografico  delle  aree;  in  particolare  per  quanto  concerne l’applicazione  dei  parametri

urbanistici, faranno fede tali risultanze da rilievo planimetrico;

c.  il  rispetto dei  criteri  specifici  ed il  raggiungimento degli  obiettivi  di  cui  al  presente titolo nonché

determinati delle Schede operative del Titolo 5, nonché conformità ai parametri delle NTA del Piano

delle regole;

d. la puntuale individuazione delle aree di concentrazione fondiaria entro gli Ambiti di trasformazione;

e.  la cessione gratuita al Comune delle aree per servizi  e la realizzazione delle attrezzature, anche

esternamente al comparto attuativo, nella misura minima stabilita dal Piano dei Servizi e dalle Schede

operative di cui al Titolo 5 e/o l'eventuale monetizzazione dove consentita;

f. il rispetto delle Norme di tutela e di indirizzo paesaggistico (Carta della sensibilità paesaggistica) del

Piano delle regole: sono previsti cinque aree soggette ad interventi , pertanto i relativi interventi sono

soggetti alla verifica del grado di incidenza paesistica del progetto;

g.  la realizzazione di infrastrutture stradali e delle rotatorie nei piani attuativi dovrà attenersi al D.M.

19.4.05 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali” e alla D.G.R. n.

7/20829 del 16.2.05 – Allegato A “Linee guida della Regione Lombardia : zone di intersezione”;
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h. I piani attuativi interessanti terreni soggetti a coltivazione agricola dovranno essere integrati con la

documentazione relativa  all’eventuale  erogazione di  contributi  comunitari  per  l’esercizio  dell’attività

agricola dei terreni stessi al fine del rispetto delle indicazioni relative contenute nel PTCP;

i. al fine di procedere alla qualificazione energetico ambientale delle volumetrie realizzabili all’interno

dei piani attuativi a destinazione prevalentemente residenziale, si prescrive che:

· non meno del  50% della  superficie  lorda  di  pavimento delle  volumetrie  per  le  quali  viene

rilasciato  il  titolo  di  agibilità  deve  essere  di  classe  energetica  non  inferiore  alla  “B”,  e

contestualmente non meno del 50% del fabbisogno energetico di acqua calda sanitaria debba

essere ricavato da fonti energetiche rinnovabili, come definite dalla normativa vigente;

l.  ����ai  sensi  dell’art.  14,  comma  4 bis,  della  L.R.  n.  12 /2005,  i  piani  attuativi  e  loro  varianti,

conformi alle previsioni del PGT, possono essere ad ottati dalla Giunta comunale e approvati

dal Consiglio comunale.

Art. 16 - Dotazione aggiuntiva di attrezzature pubb liche e di interesse pubblico o generale

Negli ambiti soggetti a trasformazione controllata e nei piani attuativi, in aggiunta agli obbligatori oneri

concessori  previsti  dalle  normative  vigenti,  e  qualora  le  attrezzature  e  le  aree  risultino  idonee  a

supportare le funzioni previste, può essere proposta la realizzazione di nuove attrezzature aggiuntive,

ovvero la cessione di aree, anche esterne al perimetro del singolo comparto, purché ne sia garantita la

loro  accessibilità  e  fruibilità,  ovvero  la  loro  monetizzazione  in  luogo  della  dotazione,  quando

l’Amministrazione comunale ritenga tali soluzioni più funzionali per l’interesse pubblico.

Tali  proposte  di  tipo  integrativo  potranno  pervenir e  anche  da  parte  di  soggetti  privati  e

dovranno  necessariamente  confrontarsi  e  valutarsi  c on  le  priorità  di  interesse  pubblico

individuate dall’Amministrazione comunale e dagli a tti e piani di governo del territorio.

CAPO 2 - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZ IONE

Art. 17 Campo di applicazione e classificazione

II  Documento di  piano,  ai  sensi  dell'art.8  della  Legge Regionale  n°12/2005,  individua gli  ambiti  di

trasformazione  e  definisce  i  relativi  criteri  di  intervento,  preordinati  alla  tutela  ambientale,

�paesaggistica  e  storico monumentale,  ecologica,  geologica,  idrogeologica  e  sismica,  e,  ai  sensi

dell'ari. 12 della medesima Legge Regionale n° 12/2 005, connette direttamente le azioni di sviluppo

degli  ambiti  di  trasformazione alla  loro modalità  di  attuazione mediante i  vari  tipi  di  piani  attuativi
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comunali,  per  i  quali  è  sempre  ammessa  la  facoltà  di  cui  all’art.  28,  comma 11,  della  L.U.  n.

1150/1942.

Gli Ambiti di Trasformazione Controllata (ATR - ATP) di progetto sono classificati come segue:

A) AMBITI DI TRASFORMAZIONE DI TIPO  RESIDENZIALE

Il PGT definisce nuovi  ambiti  di  trasformazione residenziale confermando le aree già edificabili  nel

vigente PRG e riducendo gli  indici  relativi  alla loro edificazione.  Vengono,  in genere,  leggermente

ridefiniti i perimetri anche in relazione alla vincolistica gravante sui suoli.

Sono previsti nove Ambiti di Trasformazione di tipo Residenziale:

· ATR 1 “Moizi”

· ATR 2 “Pizzo Scalino”

· ATR 3 “Centro”

· ATR 4 “Vetto”

· ATR 5 “Vetto”

· ATR 6 “Vetto”

· ATR 7 “Vetto”

· ATR 8 “Tornadri”

· ATR 9 “Tornadri”

B) AMBITI DI TRASFORMAZIONE DI TIPO ARTIGICANALE-INDUSTRIALE

Considerata  l'esigenza  di  valorizzare  e potenziare  le attività  produttive in  ambito  comunale,  come

d'altronde emerso anche nel  sondaggio con la  popolazione  ,  è  stata individuata  una nuova area

artigianale in località  PRESE , una nuova area artigianale in località  CEN e una in località Presa

( Caspoggio). Viene confermata l'area di via Palù, parzialmente avviata, con lo scopo di riqualifica.

Sono previsti nove Ambiti di Trasformazione di tipo Artigianale-Industriale:

· ATP 1 “Prese Caspoggio”

· ATP 2 “via Palù”

· ATP 3 “Le Prese”

· ATP 4 “Cen”
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TITOLO 4 - ULTERIORI DISPOSIZIONI E RINVIO A NORME
REGOLAMENTARI

CAPO 1 - PIANI DI SETTORE

Art. 19 - Riferimenti

Per l’attuazione degli  interventi  pubblici  e privati,  il  PGT si avvale o fa riferimento anche ai

seguenti piani di settore :

- Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (P.U.G.S.S.), da redigere ai sensi della

Direttiva 3 marzo 1999 – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle Aree

Urbane, della L.R. n. 26/2003 e relativo Regolamento di attuazione,  del Nuovo Codice

della Strada e di disposizioni normative UNI/CEI;

- Piano Urbano del Traffico e della Mobilità, da redigere ai sensi del D.Lgs. n. 285/1992;

- Classificazione Acustica del territorio comunale, redatta ai sensi della L. n. 447/1995 e

della L.R.13/2001;

- Piano del commercio e delle autorizzazioni  commerciali  ai sensi del D.Lgs 114/1998 e

L.R. n. 30/2003;

- Piano di localizzazione delle rivendite di giornali e riviste, di cui alla L. 108/1999, D.Lgs

170/2001 e DCR 549/2002;

- Piano di lotta all’inquinamento luminoso di cui alla L.R. n. 17/2000;

- Zonizzazione acustica del territorio;

Studio del reticolo idrico minore.

Art. 20 - Contenuti prescrittivi dei piani di setto re

Tutte le  prescrizioni  contenute nei  Piani  di  settor e,  per  quanto non in  contrasto  con

quelle  contenute  nel  PGT,  costituiscono  parte  integ rante  e  sostanziale  delle  presenti

norme.

CAPO 2 – PREMIALITÀ

Art. 21 - Definizione di incentivazione premiale

Ai  sensi  dell’art.  11,  comma 5,  della  L.R.  n.  12/2005,  a  fronte  di  rilevanti  benefici  pubblici,

aggiuntivi a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fissati, può essere consentita l’incentivazione
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premiale, in misura non superiore al 15% della capacità edificatoria ammessa, per interventi

ricompresi  in  piani  attuativi  finalizzati  alla  riqualificazione  urbana  e  in  iniziative  di  edilizia

residenziale pubblica, ovvero, ai fini della promozione dell’edilizia bioclimatica e del risparmio

energetico,  nonché  ai  fini  del  recupero  delle  aree  obsolete  o  dimesse,  ovvero  a  rischio  di

obsolescenza o dismissione o in presenza di rilevanti interessi pubblici.

La primalità può essere ammessa nei piani attuativi  interessanti  gli ambiti residenziali

prevalenti e produttivi polifunzionali, ad esclusio ne dei nuclei storici di antica formazione

e delle aree agricole.

Art. 22 - Applicazione degli indici premiali e rinv io a disciplina attuativa

Entro  un  anno  dall’entrata  in  vigore  del  Documento  di  piano,  l’Amministrazione  comunale

provvederà  a  definire  attraverso  un  Regolamento  le  modalità  attuative  della  incentivazione

premiale di cui al presente Capo 2. Sino all’approvazione del suddetto Regolamento la Giunta

Comunale  valuterà  l’applicazione  dell’art.  21,  di  volta  in  volta,  secondo  criteri  di  qualità  e

sostenibilità edilizia e di interesse pubblico rilevante, in particolare per l’acquisizione di aree per

servizi soggette a compensazione; a tal fine possono essere utilizzate come utile riferimento le

“Linee orientative per l’incentivazione al riutilizzo delle aree urbane compromesse attraverso la

promozione dell’edilizia sostenibile” approvate con D.D.S. 20.12.2007, n. 16188 (BURL n. 4 SO

del 21.1.2008) nonché i possibili incrementi premiali della edificabilità base assegnata (< 15%).

Ai sensi dell'art. 11, comma 5, della L.R. N. n. 12/2005, a fronte di rilevanti benefici pubblici,

aggiuntivi a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fissati, può essere consentita l'incentivazione

premiale, in misura non superiore al 15% della capacità edificatoria ammessa, per interventi

ricompresi  in  piani  attuativi  finalizzati  alla  riqualificazione  urbana  e  in  iniziative  di  edilizia

residenziale pubblica, ovvero, ai fini della promozione dell'edilizia bioclimatica e del risparmio

energetico,  nonché  ai  fini  del  recupero  delle  aree  obsolete  o  dimesse,  ovvero  a  rischio  di

obsolescenza o dismissione o in presenza di rilevanti interessi pubblici.

La primalità può essere ammessa nei piani attuativi interessanti gli ambiti residenziali prevalenti

e  produttivi  polifunzionali,  ad esclusione dei  nuclei  storici  di  antica  formazione e delle  aree

agricole.

Interventi di riqualificazione urbana

1. Presenza di edilizia convenzionata (o agevolata o sociale) in luogo di edilizia

privata  ammessa,  pari  almeno  al  20%  della  capacità  volumetrica

complessiva

10%
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2. Necessità di bonifica ambientale propedeutica alla trasformazione 2%

Interventi per l'efficienza e il risparmio energeti co e di bioarchitettura climatica

1. Classificazione energetica virtuosa dell'intero intervento (classe A) 7%
2. Classificazione energetica virtuosa dell'intero intervento (classe B) 3%
3. Risparmio idrico con recupero acqua piovana 3%
4. Soluzioni progettuali significative di bio-architettura e/o con impiego materiali

sostenibili 5%
5. Impiego significativo di coperture con verde intensivo e/o estensivo 2%
6. Impiego significativo di pareti con verde verticale 2%
7. Permeabilità pressoché completa delle aree scoperte private 3%
8. Approvvigionamento con fonti  energetiche rinnovabili  nella  misura minima

del 50 % del fabbisogno complessivo 3%

Installazione di opere d'arte (L.717/49, Reg. D.M. 23.03.06)

1. Opere con valenza estesa al comparto di piano attuativo 3%
2. Opere con valenza urbana (1% del costo totale di costruzione) 3%

Qualità del progetto

1. Ricorso a soluzioni progettuali di elevato livello di integrazione paesaggistica

da sottoporre al parere vincolante della commissione 7%

Modalità di compensazione ambientale

La compensazione ambientale si attua attraverso interventi  di  piantumazione da concordarsi

con l’amministrazione comunale. 
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La  previsione  del  PGT  di  schermi  vegetali  non  può  e ssere  computato  come

compensazione ambientale essendo una prescrizione d i natura paesistica.

CAPO 3 - DOTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI O DI USO PU BBLICO NEI PIANI ATTUATIVI

Art. 23 - Qualificazione dei servizi pubblici e di uso pubblico

Sono  servizi  pubblici  e  di  interesse  pubblico  o  gen erale  i  servizi  e  le  attrezzature

pubbliche, realizzati tramite iniziativa pubblica d iretta o ceduti al Comune nell’ambito di

piani  attuativi,  nonché  i  servizi  e  le  attrezzature ,  anche  privati,  di  uso  pubblico  o  di

interesse generale, regolati da apposito atto di as servimento o da regolamento d’uso.

Art. 24 - Dotazione minima nei piani attuativi disc iplinati dal Documento di Piano

La dotazione minima dei servizi pubblici dovrà essere rapportata alle diverse destinazioni d’uso

presenti negli ambiti con destinazioni miste o polifunzionali,  da quantificarsi in sede di piano

attuativo,  fermo  restando  il  minimo  predeterminato  nelle  schede  operative  di  ambito,  con

riferimento alla seguente tabella delle dotazioni e in coerenza con le NTA del Piano delle regole.

La  dotazione  minima  nei  piani  attuativi,  quando  non  specificamente  predeterminata,  è  la

seguente:

Ambiti – Comparti di intervento Dotazione minima Piani Attuativi e P.I.I. e ATC 

Determinata in 26,50 mq./ab. per le destinazioni residenziali. 

Per altre destinazioni ammesse: �  10% SLP 

per destinazioni secondarie, �  100% SLP 

per destinazioni terziarie e �  200% SLP 

per  Grandi  Strutture  di  Vendita  e  Medie  Strutture  di  Vendita  con  sup.  �  250  mq,  ovvero

predeterminate nelle schede operative degli ATC.
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CAPO 4 - RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI, DIFFORMITÀ E  CONTRASTI

Art. 25 - Prevalenza normativa

In  caso  di  incompatibilità ,  le  disposizioni  legislative  statali  e  regionali,  an che

sopravvenute, prevalgono su quelle del PGT; sono al tresì prevalenti su quelle del PGT le

prescrizioni, ovunque contenute, in attuazione di d isposizioni di leggi statali o regionali. I

contenuti delle presenti norme che possano produrre  effetti diretti sul regime giuridico

dei suoli devono essere confermati dalle norme del Piano delle regole.

Art. 26 - Rinvio ai principi informatori

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente  documento, si rinvia, in ragione di

principi  della  semplificazione  e  della  economicità  dell’attività  amministrativa,  alle

disposizioni statali e regionali e, in quanto compa tibili, alla regolamentazione comunale

in materia edilizia, del commercio, della mobilità,  dei lavori pubblici ed ambientale.

Art. 27 - Discordanza tra elaborati

Il  presente  documento  integra  le  indicazioni  contenute  negli  elaborati  grafici.  In  caso  di

discordanza fra diversi elaborati del Documento di piano prevalgono:

- fra le tavole in scala diversa, quelle di maggior dettaglio;

- fra tavole di Piano e le NTA, quest’ultime.

In  caso di  difformità  tra previsioni  di  eguale  cogenza  contenute  in  elaborati  appartenenti  a

documenti  diversi del PGT, prevale la previsione contenuta nel Piano dei servizi  nel caso di

contrasto con ciascuno degli altri due documenti o con entrambi, stante il carattere di pubblica

utilità delle previsioni in esso contenute;
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prevale  la  previsione  del  Piano  delle  regole  in  cas o  di  contrasto  tra  questo  ed  il

Documento di piano, stante il valore conformativo d elle previsioni in esso contenute.

Art. 28 - Carattere prescrittivo del PGT

Gli obiettivi,  indirizzi  e criteri  guida riportati  in tutti  gli  atti  di  PGT sono da intendersi

comunque prescrittivi  salvo dove espressamente  indi cato  il  carattere  orientativo e  di

indirizzo.

Art. 29 - P.G.T. e piani di settore

In caso di difformità tra previsioni di PGT e quell e di eguale cogenza contenute nei Piani

di settore, per determinare la prevalenza deve appl icarsi il principio di specialità.

Art. 30 - Varianti del documento di piano

Le varianti al Documento di piano sono assoggettate alla procedura di cui all’art. 13 della L.R. n.

12/2005.

Non sono considerate varianti le modifiche non sost anziali ai perimetri dei nuovi ambiti

di trasformazione proposte in sede di pianificazion e attuativa per effetto della rilevazione

puntuale  topografico/catastale  e  dei  confini  di  pro prietà,  nonché  le  modifiche  ai

parametri edilizi, fermo restando gli obiettivi qua ntitativi degli ambiti di trasformazione

predeterminati dal Documento di piano.

TITOLO  5  -  SCHEDE  IDENTIFICATIVE  DEGLI  AMBITI  DI

TRASFORMAZIONE

CAPO 1 - CONTENUTI ORIENTATIVI

Art. 31 - Obiettivi specifici e di indirizzo

Tutti  i  parametri  urbanistici  riportati  nelle  schede  dei  cui  al  presente  Titolo  5  hanno  valore

indicativo  e  orientativo  dell’uso  del  suolo,  in  particolare  riguardo  i  dati  relativi  alle  superfici

territoriali che dovranno essere dimostrati sulla base di specifici rilievi.
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Hanno, altresì, valore di indirizzo la delimitazion e dei comparti in ragione delle effettive

risultanze dei rilievi e la localizzazione (quando presente) delle attrezzature urbanistiche

primarie e secondarie (schede operative) che sono s empre modificabili,  su indicazione

dell’Amministrazione Comunale, in sede di pianifica zione attuativa.

Art. 32 - Schedatura degli interventi

Le previsioni di progetto del Documento di Piano, s i traducono nelle schede operative

che  contengono  oltre  agli  obiettivi  quantitativi  e  qualitativi,  le  destinazioni  d’uso,  le

tipologie e le prescrizioni particolari per ambito ATR e ATP. In sede di piano attuativo,

considerata la  finalità  dell’ambito,  potranno esser e proposte anche diverse  e puntuali

soluzioni  relativamente  alle  opere  di  mitigazione  a mbientale  previste,  alla  viabilità  di

accesso ed alla dotazione di attrezzature pubbliche .

CAPO 2 - SCHEDE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE

Art. 33 - Ambiti e comparti soggetti a trasformazio ne 

Per gli ambiti ATR e ATP è riportata, a seguire, una scheda operativa orientativa in cui vengono

definiti gli obiettivi urbanistici e qualitativi di massima.

Le modalità attuative e di conformazione dei suddetti comparti sono demandate al Piano delle

regole.

Valutazione in merito alla sostenibilità degli ATR,  di carattere residenziale 

Nelle tabelle sono riportati i dati relativi al dimensionamento dei PA residenziali .

Sono le zone destinate all'espansione prevalentemente residenziale e attualmente inedificate.

In esse potranno inoltre essere consentiti, salvo diverse prescrizioni : 

- edifici destinati alle attività ricettive di tipo alberghiero;

- negozi; 

- uffici professionali e commerciali; 

- magazzini e depositi, limitatamente ai piani interrati o seminterrati ed ai piani terreni; 

- laboratori artigiani al servizio degli insediamenti residenziali, che non producano rumori nè

odori molesti secondo i limiti dei vigente Regolamento di igiene o nocivi, limitatamente ai

piani  interrati  o  seminterrati  ed ai  piani  terreni,  purché vengano realizzati  con tipologie

omogenee a quelle della zona residenziale; 

- attività culturali e di svago,  

- attività di interesse pubblico 
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- attrezzature sociali, religiose e di servizio

Gli  ATR  saranno  attuabili  ove  specificato  anche  per  lotti  a  condizione  che  il  loro  assetto

urbanistico sia autonomo e non comprometta futuri interventi di urbanizzazione della rimanente

area.

Il  giudizio  di  merito  spetta  insindacabilmente  al  C.C.  sentito  il  parere  del  Responsabile  del

procedimento.

Le aree di uso pubblico dovranno essere reperite nella misura risultante dalle tavole di P.G.T. ,

per  ogni  unità  minima  di  intervento,  nella  misura  di  26,5  mq/abitante  o  secondo  quanto

espresso nella scheda operativa.

Valutazione in merito alla sostenibilità degli ATP,  di carattere Artigianale - Industriale 

Si  tratta  degli  interventi  ammissibili  nelle  aree  appositamente  individuate  per  le  attività

artigianali/industriali per le quali è prevista la redazione di apposite prescrizioni urbanistiche nel

PR.  Si  è  visto  nella  sezione  “  Definizione  degli  scenari  socio-economici  “  che  l'attività

manifatturiera rappresenta uno degli interventi strategici del PGT da perseguire per evitare lo

stallo  occupazionale  dell'attuale  situazione.  Situazione  che vede  la  metà  della  popolazione

attiva svolgere il proprio lavoro al di fuori del comune di residenza e che senza un'inversione di

tendenza la situazione peggiorerà progressivamente già nel breve periodo. L’inserimento dei 4

ATP  sono dovuti ad esigenze emerse durante il processo di VAS dalle aziende presenti sul

territorio:

� ATP n. 1 a confine con il Comune di Caspoggio: la scelta di prevedere una limitata area a

confine  con  il  comune  di  Caspoggio  è  dovuta  al  fatto  che essa  si  configura  come il

completamento dell’area artigianale presente sul territorio di Caspoggio, inoltre essa viene

già utilizzata da anni come deposito materiali edili.  La realizzazione di un manufatto da

utilizzare come deposito dovrebbe consentire la riqualificazione dell’area.

� ATP n. 2 in fregio alla  via Palù:  le aree sono già state oggetto di opere parzialmente

ralizzate adibite ad attività artigianali. Per questo motivo si è considerato di confermare la

destinazione artigianale malgrado l'area sia ricompresa nel tessuto urbano consolidato. Si

vuole considerare l'intervento come una sorta di riqualificazione di un'area parzialmente

degradata  e  disorganizzata  promuovendo  anche  la  collocazione  di  uno  spazio  a

parcheggio.

� ATP n. 3 in loc. Le Prese: le ditte presenti sul territorio comunale hanno fatto presente la

mancanza di aree da destinare a deposito e lavorazione artigianali. L’amministrazione ha

quindi provveduto ad individuare da destinare a questo tipo di insediamento che risultasse

esterna al tessuto urbano consolidato TUC. La limitata disponibilità di aree ha fatto si che
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la scelta ricadesse sull’area in questione in quanto si trova limitrofa ad altri insediamenti

artigianali e presente caratteristiche di degrado.

� ATP  n.  4  in  loc.  Cen:  nasce  dall’esigenza  della  Soc.  Imi  Fabi  di  avere  uno  spazio

adiacente alla miniera Bruciata Ponticelli per il deposito temporaneo del materiale estratto.

La previsione urbanistica assolve precise richieste e quindi rappresenta più che un incremento

fisiologico delle attività esistenti di una vera e propria previsione di espansione.

Ambiti e comparti soggetti a trasformazione di tipo  residenziale 
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Ambiti e comparti soggetti a trasformazione di tipo  Artigianale - Industriale 
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TITOLO VI - NORME GENERALI SU AMBIENTE E PAESAGGIO

Art. 34 – Unità di Paesaggio

Il Documento di piano identifica le - Unità tipologiche di paesaggio – l’articolazione del territorio

comunale per unità di paesaggio, in attuazione ai contenuti del PTR e del PTCP.

Gli indirizzi normativi di riferimento sono i seguenti:

a- Paesaggio delle energie di rilievo

- Gli interventi devono essere orientati alla difesa degli elementi di naturalità dei luoghi ed al

mantenimento dei caratteri  geomorfologici  e strutturali  del paesaggio salvaguardando il

paesaggio sommitale e i suoi elementi costitutivi.

- Devono essere vietati gli interventi di installazione di sistemi tecnologici per l’utilizzo delle

energie,  in quanto avulsi  dal  contesto paesistico ed in contrasto con la percezione del

paesaggio.

- Devono  essere  mantenuti  gli  insediamenti  antropici  esistenti  e  le  attività  economiche

connesse con l’agricoltura ed il turismo esistenti.

b- Paesaggio di versante

- Deve essere mantenuta la struttura paesistica dei luoghi e della diversità di paesaggio

costituita dal rapporto tra il bosco e gli spazi aperti dei versanti, anche attraverso interventi

di manutenzione del territorio eseguiti a tale scopo.

- Il Piano delle Regole individua le metodologie di intervento dei maggenghi e nei nuclei

rurali  esistenti  al  fine  di  favorire  la  fruizione  dei  luoghi  e  la  conservazione  delle

caratteristiche storiche e paesistiche.

c- Paesaggio di fondovalle –

- Gli  interventi  devono  essere  orientati  alla  conservazione  degli  elementi  lineari  del

paesaggio  agrario  tradizionale  quali  fossi,  canali,  filari  di  alberature,  sentieri  e  strade

interpoderali, limitando la realizzazione di serre ed altri manufatti similari.

- All’interno del sistema insediativo consolidato il Piano delle regole introduce norme tese a

favorire la riqualificazione dell’assetto urbanistico e il recupero del patrimonio edilizio.
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I  criteri  riportati  nel  presente  articolo  costituis cono  anche  un  indirizzo  urbanistico  e

paesaggistico per il Piano delle regole.

Art. 35 – Sensibilità paesistica dei luoghi – eleme nti del paesaggio

Il Documento di piano identifica –Sensibilità paesistica dei luoghi ed elementi del paesaggio-

anche in  attuazione  agli  indirizzi  del  PTCP (tavole  4),  gli  elementi  costitutivi  del  paesaggio

fornendo una classificazione relativa alla sensibilità paesaggistica dei luoghi.

La tavola identifica inoltre gli ambiti di criticit à paesistica, i cui indirizzi normativi sono

riportati negli articoli 7 e 9 delle presenti norme .

Art. 36 – Paesaggio delle criticità – ambiti di deg rado

Il Documento di piano identifica - Unità tipologiche di paesaggio - e la - Sensibilità paesistica dei

luoghi  ed  elementi  del  paesaggio-  gli  ambiti  criticità  paesistica  ed  i  paesaggi  delle  criticità,

ridefinendo con il criterio della maggior definizione, i contenuti del PTCP.

In  questi  ambiti  il  Documento  di  Piano  prescrive  interventi  di  recupero  ambientale  e

paesaggistico, che devono essere eseguiti contestualmente ad interventi di nuova costruzione

e/o di recupero degli edifici esistenti riguardanti opere di ristrutturazione e/o di ampliamento.

Il  Piano delle  regole definisce  con maggior dettagl io le  modalità  di  applicazione della

norma indicata nel presente articolo.

Art. 37 – Rete ecologica

Il Documento di piano identifica  – Aree protette e d elementi della rete ecologica- e nella -

Tavola delle previsioni di Piano- il sistema a rete  dei collegamenti funzionali definito dal

PTCP e confermata nel Documento di Piano. In tali  a mbiti è vietata la realizzazione di

strutture fisse che impediscano la libera circolazi one della fauna selvatica. Il Piano delle

regole detta norme che disciplinano gli ambiti del tessuto urbano consolidato che sono

compresi nel perimetro della rete ecologica.

Art. 38 – Varchi o corridoi paesistico-ambientali

Il Documento di piano identifica  - Tavola delle previsioni di Piano- i varchi o corridoi ecologici

individuati  dal  PTCP,  adattandoli  alle  effettive  risultanze  cartografiche  e  introducendo  lievi

modifiche dei perimetri ai sensi dell’art. 12 nelle Norme di Attuazione del PTCP.
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Il Piano delle Regole riporta la perimetrazione dei  varchi ed introduce norme relative alla

inedificabilità degli ambiti e relative alle modali tà di intervento sugli edifici esistenti.

Art. 39 – Aree situate nelle conoidi di deiezione e  nei terrazzamenti

Il Documento di piano identifica - Tavola delle previsioni di Piano - le aree che costituiscono le

porzioni non urbanizzate delle conoidi di deiezione e le aree terrazzate, a seguito di una più

precisa individuazione planimetrica effettuata sulle cartografie a maggiore definizione contenute

nel PGT.

Nelle  aree  di  conoide  il  documento  di  piano  prescrive  la  conservazione  delle  forme

paesaggistiche a rete ed in particolare degli elementi caratterizzanti le aree quali filari alberati,

strade, sentieri, frutteti.

Nelle  aree  dei  terrazzamenti  il  documento  di  piano  prescrive  la  conservazione  delle  forme

paesaggistiche ed in particolare degli elementi caratterizzanti le aree quali i tradizionali muri di

sostegno  in  pietra,  la  regimazione  dello  scolo  delle  acque,  la  coltivazione  della  vite,  il

mantenimento dei sentieri.

Il piano delle regole introduce norme prescrittive in merito all’applicazione dei principi

sovraesposti.

Art. 40 – Elementi puntuali del paesaggio

Il  Documento  di  piano  identifica  -Sensibilità  paesi stica  dei  luoghi  ed  elementi  del

paesaggio-  le  rilevanze  di  valore  naturale  desunte  dal  PTCP  e  di  valore  fruitivo  e

percettivo, classificandole dal punto di vista dell a sensibilità paesaggistica.

Art. 41 – Cartellonistica stradale

Il  PGT,  in  attuazione  ai  contenuti  del  PTCP  della  Provincia  di  Sondrio,  riconosce  la

cartellonistica, descritta all’art 23 del Codice della Strada, posta lungo le strade, o in vista di

esse, come un elemento di deturpamento del paesaggio e di negativa interazione con le viste

attive delle bellezze naturali e paesaggistiche e di edifici e luoghi di interesse storico artistico ed

ambientale e prevede di limitare l’installazione di nuovi cartelli, insegne d’esercizio e altri mezzi

pubblicitari.

A tal fine il PGT, in attuazione del comma 13 ter dell’art. 23 del Codice della Strada e degli

indirizzi normativi del PTCP, detta le seguenti norme in merito:
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- divieto  di  collocazione  di  nuovi  cartelli  stradali  ai  lati  delle  strade  statali,  delle  strade

provinciali e delle ferrovie nelle tratte poste al di fuori del centro abitato, come definito dal

Codice della Strada, e comunque al di fuori delle zone urbanizzate del territorio comunale;

- divieto  di  collocazione  di  nuovi  cartelli  stradali  ai  lati  delle  strade  di  ogni  tipo  e  delle

ferrovie  nelle  tratte  all’interno  del  centro  abitato  e  comunque  all’interno  delle  zone

urbanizzate quando interferiscano negativamente con viste attive di rilevante interesse;

- rimozione dei cartelli stradali esistenti fuori dal centro abitato e dalle zone urbanizzate;

- rimozione dei cartelli stradali esistenti entro il centro abitato ed entro le zone urbanizzate

quando interferiscono negativamente con viste attive di rilevante interesse;

- divieto  della  cartellonistica  non  legata  alla  disciplina  della  mobilità  e  alla  segnaletica

stradale  lungo  i  nuovi  tracciati  infrastrutturali  previsti  dalla  programmazione nazionale,

regionale e provinciale.

La presente norma è ulteriormente declinata nelle s ingole zone dal Piano delle Regole.

Art. 42 – Tavola dei vincoli

Il Documento di piano riporta il sistema dei vincoli che insistono sul territorio comunale, parte

dei quali derivati dal Sistema Informativo Beni e Ambiti Paesaggistici (S.I.B.A.), come richiesto

dalle “Modalità per la pianificazione regionale predisposte dalla Regione Lombardia”. I dati sono

conseguentemente da intendersi di valore indiziario e dunque non probatori, data la natura del

sistema che non ha carattere prescrittivo diretto.

L’effettiva presenza del vincolo deve quindi essere  accertata sulle fonti originali.

Art. 43 – Norma generale sul paesaggio

Il Documento di piano ha rilevato un’elevata sensibilità paesistica dell’intero territorio comunale,

evidenziata nella tavola specifica  e nello specifico capitolo della relazione.

A tal fine, il Documento di Piano, definisce i seguenti indirizzi per il Piano delle regole:

- Gli interventi edilizi in considerazione dei valori paesaggistici presenti, devono rapportare

le volumetrie  al territorio  circostante raccordandosi  con la  morfologia del  territorio,  con

l’obiettivo di costituire un inserimento non invasivo nel paesaggio.

- I  progetti  devono  essere  corredati  da  un  inserimento  ambientale  degli  scorci  più

significativi per prefigurare in forma realistica l’effettivo rapporto tra la nuova costruzione

ed il territorio circostante e consentire una valutazione dell’effettiva fattibilità.
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- Negli interventi su aree in pendenza, si devono limitare al massimo i muri di contenimento

e le modifiche dell’andamento naturale del terreno, rispettando, se presenti, i segni fisici

della morfologia del territorio.

- In ogni intervento, deve essere verificata la relazione paesaggistica tra le costruzioni ed il

paesaggio  di  versante,  valutando  le  progettazioni  dagli  scorci  più  significativi  del

paesaggio.

- Ai fini della tutela delle peculiari caratteristiche paesistiche del territorio, il Documento di

piano prescrive il  divieto alla posa dei  pannelli  fotovoltaici  nelle aree libere e verdi.  La

posa dei pannelli  fotovoltaici  potrà essere consentita soltanto sui tetti dei fabbricati non

situati all’interno dei nuclei di antica formazione.

Dott. Arch. Leopoldo De Rocco
Sondrio

Pag. ��


